Su iniziativa del ministero del lavoro

Audizione di Fai, Flai e Uila al senato

Un bollino rosa

per 150 aziende 

di Raffaella Sette

Oltre alle note e comuni certificazioni, le imprese potranno vantare anche un altro particolare bollino. Il ministero del lavoro e della previdenza sociale propone infatti un marchio di qualità: il Bollino rosa “S.o.n.o” (Stesse opportunità, nuove opportunità), per una certificazione volontaria che le aziende potranno ottenere se sono in grado di dimostrare che adottano strategie e pratiche aziendali non discriminanti.

L’iniziativa, promossa da Rosa Rinaldi sottosegretario del ministero del lavoro, si inserisce nell’ambito del “Piano nazionale di azione per il 2007, anno europeo delle pari  opportunità per tutti”. Dello stato di avanzamento del progetto si è discusso a Roma il 12 ottobre in occasione del convegno  “2007 stesse opportunità, nuove opportunità” organizzato dal ministero del lavoro in collaborazione con l’Isfol.

Un bollino contro le discriminazioni tra uomini e donne nei contesti professionali. È questo il progetto che il sottosegretario Rinaldi sta portando avanti per realizzare concretamente una parità tra i due sessi.

Partendo dal tema dei differenziali retributivi, il progetto intende rilanciare i temi della organizzazione del lavoro, delle transazioni nel mercato del lavoro, della stabilizzazione e dei percorsi di carriera, rilanciando anche il tema della negoziazione e contrattazione nazionale e decentrata. L’obiettivo è dunque quello di sviluppare azioni concrete, intervenendo sia sulle strategie aziendali che nelle organizzazioni del lavoro.

Pertanto, nei prossimi mesi il ministero del lavoro potrà rilasciare questa certificazione alle 150 aziende di diversi settori che hanno deciso di aderire al progetto, presentando le domande di adesione nei termini previsti per attestare il loro impegno sul fronte delle pari opportunità.

Nel corso di un confronto tra governo e parti sociali dovranno poi essere definiti poi, oltre alla procedura per l’assegnazione della certificazione di qualità di genere, anche i benefici, probabilmente di carattere fiscale e incentivi, che deriveranno dal comportamento virtuoso adottato dagli imprenditori.

